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Parte A. Dati personali 
 

Nome e Cognome ALBERTO GODIO 

Residenza 
 

   

Data di nascita 2 novembre 1963  Luogo  

  

A.1. Informazioni professionali 
Istituto Politecnico di Torino 

Dipartimento Dipartimento Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture  

Indirizzo C.so Duca Degli Abruzzi, 24 – 10129 Italy 

Telefono 
+ 39 011 
0907656 

e-mail Alberto.godio@polito.it 

Qualifica Professore Associato Dal 2005 

Codice specialità (UNESCO) 
250700 (Geophysics) 

 

Key-word Applied Geophysics 

Codici identificativi 
ID Ricercatore 6603264360 (Scopus) 

Codice Orcid  0000-0003-0452-0815  

 

A.2. Formazione Accademica 
Titolo Istituto Anno 

Laurea in Ingegneria Mineraria Politecnico di Torino 1989 

Dottorato di Ricerca in Ingegneria 
delle Georisorse  

Politecnico di Torino 1993 

 
 

Parte B – Descrizione attività 
 

B1. Formazione  
Laurea in Ingegneria Mineraria - Politecnico di Torino - (1988) Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle 
Risorse del Sottosuolo – Politecnico di Torino (1993) con una Tesi di Dottorato dal titolo "La tomografia 
sismica nelle applicazioni di geoingegneria" con approfondimenti relativi agli algoritmi di elaborazione dati 
e alla applicazione in contesti geotecnici e idrogeologici.  
 

B2. Ruoli e Incarichi 
Professore Associato presso Politecnico di Torino - Settore Scientifico-disciplinare GEO/11 – Geofisica 
Applicata. dal mese di ottobre 1991 al dicembre 2004 – ricercatore Geofisica Applicata presso il Politecnico 
di Torino. 
Membro della Commissione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la stesura di un disegno di legge 
sulla caratterizzazione dei siti per la realizzazione di discariche di smaltimento rifiuti (1995-1997) 
Responsabile dei Programmi di mobilità internazionale (Erasmus, Erasmus Mundi, Erasmus Placement and 
Bilateral agreement) dell'area di formazione di Ingegneria Ambiente e Territorio - Politecnico di Torino. 
Dal 2015 al marzo 2018 ha ricoperto incarico di Delegato del Rettore (Politecnico di Torino) per il 
Programma Erasmus+. 
Attualmente ricopre l’incarico di Referente del Rettore del Politecnico di Torino per la Mobilità 
Internazionale e il programma Erasmus+. 
E’ inoltre Referente del Centro Interdipartimentale Photonext del Politecnico di Torino per lo sviluppo di 
sensoristica basata sulle fibre ottiche. 
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B3. Presentazione sintetica  
Si occupa di metodi geofisici per la caratterizzazione delle proprietà geomeccaniche di terreni e rocce 
mediante applicazione integrata di metodi sismici, e di caratterizzazione idrogeologica, con particolare 
riferimento all'interpretazione di dati geofisici per la modellazione di flusso di fluidi e trasporto nel 
sottosuolo. 
I principali interessi scientifici riguardano lo sviluppo e l’applicazione di metodologie geofisiche nella 
prospezione geotermica superficiale e profonda con metodi integrati sismici ed elettromagnetici. In tale 
contesto ha collaborato e collabora con istituti nazionali e internazionali per lo studio di giacimenti 
geotermici in Toscana (Larderello) nell’ambito di progetti internazionali (IMAGE – Integrated Methods for 
Advanced Geothermal Exploration).  
Ha collaborato a diversi progetti industriali per la prospezione geofisica applicata allo studio di campi 
geotermici in diverse aree piemontesi (valli cuneesi) e in Toscana (area geotermica di Baccaiano, 
Monsummano e Montecatini Terme). 
E’ stato responsabile di diversi Contratti di Ricerca con enti pubblici e privati per lo sviluppo di metodologie 
geofisiche per la caratterizzazione di acquiferi e di ammassi rocciosi.  
In qualità di responsabile di unità operative di progetti PRIN (2004-2006) ha coordinato le attività 
sperimentali e di elaborazione dati di rilievi geofisici per la caratterizzazione idrologica su scala di versante e 
di bacino mediante integrazione di metodi elettrici time-lapse e rilievi elettromagnetici (PRIN 2004 - 
Monitoraggio di fenomeni di infiltrazione in versante mediante approccio integrato di tipo geofisico; PRIN 
2006 - integrazione tra dati geofisici e parametri idrologici su scala di versante e di bacino). 
Nell’ambito del bando FIRB2003 è stato responsabile di unità operativa del Politecnico di Torino nel 
progetto per la prospezione geofisica di siti archeologici in ambiente costiero.  
E' stato responsabile per il Politecnico di Torino del progetto: Studio con metodologie geofisiche di 
fenomeni franosi, Progetto MURST 40% (1996). 
Ha coordinato per il Politecnico di Torino il Progetto SnowRKnown – Metodologie innovative per la stima 
della variabilità spaziale e temporale dello spessore e della densità del manto nevoso a scala di versante e 
di bacino (Fondazione CRT – Bando Alfieri 2007) in collaborazione con Fondazione Montagna Sicura e ARPA 
Val d’Aosta. 
E’ stato responsabile del Progetto finanziato nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.) - 
Regione Piemonte - Potenziamento della ricerca scientifica applicata Valutazione sperimentale in sito e 
modelli di flusso e trasporto di contaminanti nei suoli – (2006-2009).  
E’ stato responsabile per il Politecnico di Torino di un progetto FP7 EU relativo allo sviluppo di tecnologie 
non-invasive per la caratterizzazione di mezzi porosi e di acquiferi (Progetto SoilCAM - Soil Contamination: 
Advanced integrated characterisation and time-lapse Monitoring, Seventh Framework Programme - Theme 
6. Environment including climate change) (2008-2012) e responsabile per il Dipartimento DIATI del 
Politecnico di Torino del Progetto Life (EU) dal titolo Full scale use of liquid injection, for innovative control 
of waste moisture to enhance biogas production in pre treated waste landfill (Bio.Lea.R) (2010-2014). 
Ha partecipato a Contratti Europei nell’ambito delle III e IV programma quadro per lo sviluppo di 
metodologie geofisiche di tipo sismico ed elettromagnetico per la caratterizzazione di ammassi rocciosi e 
per lo studio in ambiente urbano. 
 
E’ Autore e coautore di oltre 65 pubblicazioni su riviste internazionali e oltre 120 contributi a congressi 
nazionali e internazionali. 
 

B4. Dettaglio attività scientifica 
I principali contributi innovativi sono relativi alle attività di geofisica applicata alla caratterizzazione 
idrologica con particolare riferimento a: 

• sviluppo metodologico e sperimentale di metodi geofisici per la caratterizzazione idrodinamica e 
per lo studio di fenomeni di infiltrazione, mediante applicazione integrata di metodologie elettriche 
ed elettromagnetiche; 

• sviluppo di algoritmi per l’interpretazione di dati geofisici nella prospezione geotermica profonda; 
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• acquisizione ed elaborazioni di dati geofisici per la caratterizzazione fisica della neve e di apparati 
glaciali;  

• integrazione di dati geofisici per la definizione di modelli concettuali di siti contaminati; 
• analisi ed integrazione di dati elettromagnetici e magnetici per la prospezione a piccola profondità 

in campo ambientale e per l’archeologia, con particolare riferimento a tecniche di imaging e 
inversione. 
 

Le attività di ricerca, legate a programmi di ricerca con finanziamenti ministeriali, regionali o derivanti da 
contratti con società, sono riassumibili nei seguenti punti:  

• in campo archeologico (Progetto FIRB), ha coordinato le attività teorico-sperimentali per la 
prospezione in ambiente costiero di siti archeologici mediante rilievi magnetici ed elettromagnetici; 
a tali attività si collegano le collaborazioni con EUCENTRE di Pavia per la messa a punto di protocolli 
sperimentali per la esecuzione di indagini geofisiche in aree portuali; 

• in qualità di responsabile di unità di ricerca di progetti PRIN, ha coordinato le attività sperimentali e 
di elaborazione dati di rilievi geofisici per la caratterizzazione idrologica su scala di versante e di 
bacino mediante integrazione di metodi elettrici time-lapse e rilievi elettromagnetici; 

• nell’ambito della caratterizzazione di siti contaminati, (FP7 - Programma Quadro Comunità Europea 
e Fondi Strutturali Regione Piemonte), si è occupato dell’applicazione congiunta di metodi 
elettromagnetici in dominio di frequenza e di tempo dalla superficie e georadar in foro per la 
caratterizzazione idrodinamica dei suoli;  

• nel contesto nivo-glaciologico, la collaborazione con ARPA Val d’Aosta e Fondazione Montagna 
Sicura si è articolata attraverso lo sviluppo di metodologie non invasive per la caratterizzazione 
fisica della neve e la stima delle variazioni dello spessore degli apparati glaciali. 

  

B5. Responsabilità in progetti di ricerca istituzionali 
 Progetto Life – finanziato da Unione Europea, relative a Full scale use of liquid injection, for 

innovative control of waste moisture to enhance biogas production in pre treated waste landfill 
(Bio.Lea.R) – durata progetto dal 2010 al 2013). 

 Progetto SoilCAM - Soil Contamination: Advanced integrated characterisation and time-lapse 
Monitoring, Seventh Framework Programme - Theme 6. Environment (including climate change) - 
Environmental technologies, Topic ENV.2007.3.1.2.2. Collaborative Project Small or medium-scale 
focused research project (dal 2008 al 2012) 

 Progetto per la Integrazione di metodi geofisici e idrogeologici per la caratterizzazione di sito 
contaminato di interesse nazionale – finanziato da Regione Piemonte e Governo Italiano – 
Commissario delegato Emergenza Sito di interesse nazionale ex-Ecolibarna (AL) (dal 2009 al 2010). 

 Progetto per la Realizzazione di un sito pilota per il monitoraggio geofisico-geochimico di iniezioni 
controllate di reagenti per la degradazione di contaminati organici in acquiferi superficiali – 
finanziato da Regione Piemonte e Governo Italiano – Commissario delegato Emergenza Sito di 
interesse nazionale ex-Ecolibarna (AL) (dal 2010 al 2011). 

 Progetto SnowRKnown – Metodologie innovative per la stima della variabilità spaziale e temporale 
dello spessore e della densità del manto nevoso a scala di versante e di bacino – Fondazione CRT – 
Bando Alfieri 2007 – durata progetto gennaio 2008 – dicembre 2009 – Responsabile per il 
Politecnico di Torino. 

 Programmi di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale – Ministero Istruzione Università e 
Ricerca – PRIN 2006 - resp. Unità operativa locale: Integrazione tra dati geofisici e parametri 
idrologici su scala di versante e di bacino; durata 24 mesi dal 7/02/2007; 
Programmi di ricerca di base di alto contenuto scientifico e tecnologico, anche a valenza 
internazionale (FIRB) – Ministero Istruzione Università e Ricerca - resp. Unità operativa locale: 
Ricostruzione e valorizzazione del paesaggio archeologico in ambiente costiero mediterraneo 
tramite tecnologie innovative non invasive - Integrazione di metodi mag/elmag per la 
visualizzazione 2D e 3D di siti archeologici - durata 36 mesi a partire dal 3/10/2005; 
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 Progetto finanziato nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.) - Regione Piemonte - 
Potenziamento della ricerca scientifica applicata in Piemonte e del successivo I Atto Integrativo: 
Valutazione sperimentale in sito e modelli di flusso e trasporto di contaminanti nei suoli - durata 36 
mesi, inizio aprile 2006; 

 Bando sulla ricerca scientifica applicata (ambiente, salute e scienze mediche, qualità e sicurezza 
alimentare) – Regione Piemonte – fondi strutturali: Caratterizzazione geofisica di siti contaminati - 
1/01/2004 al 31/12/2006; 

 Programmi di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale – Ministero Istruzione Università e 
Ricerca – PRIN 2004 - resp. Unità operativa locale: Monitoraggio di fenomeni di infiltrazione in 
versante mediante approccio integrato di tipo geofisico - periodo dal 1/11/2004 al 31/10/2006; 

 Progetto MURST 40% (1996), resp. Unità operativa locale: "Studio con metodologie geofisiche di 
fenomeni franosi nell'Alta Langa". 

 

B6. Responsabile di Contratti di Ricerca (Enti e Società) 
 Contratto di Ricerca con Fondazione Montagna Sicura (2008-2009) - Programma di azioni 

conoscitive, studi e ricerche applicate sulla pericolosità delle aree glaciali e periglaciali: 
sperimentazione di metodologie elettromagnetiche per la caratterizzazione di manti nevosi e 
apparati glaciali.  

 Contratto di ricerca – Committente: EUCENTRE Pavia: Metodologie geofisiche integrate per lo 
studio di sedimenti marini in aree portuali (2006–2007).  

 Contratto di ricerca – Committente: GD Test Srl - Studi e applicazioni di dispositivi geofisici nelle 
opere in sotterraneo esistenti ed in costruzione per scopi previsionali e di collaudo con particolare 
riferimento alle tecnologie georadar (2004-2005).  

 Contratto di ricerca – Committente: GD Test Srl - Definizione di requisiti tecnici per la realizzazione 
di misure accelerometriche di emissioni acustiche, la valutazione dei requisiti tecnici di misure 
ambientali e l'interpretazione di prove di deformazione in foro (2007-2008) – durata 18 mesi a 
partire da ottobre 2007. 

 Contratto di Ricerca tra il Politecnico di Torino e la Società Teksid S.p.A. (1998) per la 
caratterizzazione fisica dei materiali di discariche industriali.  

 Contratto di Ricerca tra il Politecnico di Torino e la Società Sarizzo di Crodo (1997) per la 
sperimentazione di tecniche georadar e di tomografia sismica per la caratterizzazione di fratture in 
versanti di cava.  

 Contratto di Ricerca tra il Politecnico di Torino e la Società Recoaro S.p. A. (1998) per la 
sperimentazione di metodologie geofisiche nella prospezione idrogeologica in ambiente alpino.  

 Contratto di Ricerca (1994-95) tra il Politecnico di Torino e la Provincia di Bolzano per la 
sperimentazione di indagini geofisiche allo scopo di individuare vuoti di vecchie coltivazioni 
minerarie in Trentino Alto-Adige.  

 

B7. Partecipazioni a Progetti Internazionali  
Dal 2017 ad oggi partecipa al progetto Cooperativo Italia-India, finanziato dal MAECI Geophysical methods 
for monitoring bio-remediation of polluted site (tra il Politecnico di Torino e CSIR-NEERI Nagpur, India). 
Progetto Europeo IV programma Quadro per la realizzazione di un dispositivo "Holographic ground probing 
radar system" in collaborazione tra il Politecnico di Torino, il CNR-IRITI e partner spagnoli e francesi – 
contratto ENS28164 – resp. Prof. Sambuelli (1999-2001). 
Progetto Brite Euram CEE "Blasting Control Project" (1994-92) per lo sviluppo di metodologie di indagine e 
controllo in miniera; coordina l'attività di sperimentazione di tomografie sismiche in sotterraneo per lo 
studio dello stato di fratturazione dell'ammasso roccioso.  
 

B8. Collaborazioni a Progetti di ricerca con finanziamenti ministeriali 
Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale finanziato dal MURST prot. 
9808480032_008 - Coordinatore scientifico Prof. Cotecchia (Università di Bari) "Deformazioni gravitative di 
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versante e criteri di intervento per la mitigazione del rischio" - Unità di Ricerca locale - Politecnico di Torino 
"Studio multidisciplinare per la valutazione della franosità di versanti soggetti ad evoluzione morfologica 
recente". (1998-2000). 
Progetto finalizzato CNR "Beni Culturali". Contratto di Ricerca: "Sperimentazione di tecniche georadar nella 
banda ad alta frequenza (0.9-2 GHz) per lo studio di manufatti ed edifici di interesse storico" – Progetto 
Finalizzato "Beni Culturali" – CNR.96.01184.PF36 / 99.03845.PF36] (1996-2000)  
Progetto Strategico IRIS (1998) per la caratterizzazione, il controllo e la bonifica di siti inquinati, finanziato 
dal CNR; Progetto di ricerca finanziato dal CNR per la caratterizzazione di giacimenti di pietra ornamentale 
con tecniche georadar [Contratto di Ricerca: "Metodi geofisici per lo studio di giacimenti di pietra 
ornamentale" CNR.94.00153.CT05]. (1994-97). 
Progetto CNR - [Contratto di Ricerca: "Metodi geofisici per il monitoraggio della diffusione di inquinanti in 
falda" CNR.94.00825.CT02]. (1994). 
Progetto CNR Contratto di Ricerca: "Controllo e monitoraggio di versanti innevati soggetti a rischio di 
valanghe e slavine" CNR.94.01768.PF42] (1994). 
Progetto CNR - Contributo di Ricerca: "Studio geofisico di discariche di rifiuti solidi urbani" 
CNR.90.021542.05] (1990). 
 
B9. Collaborazioni ad altri progetti 
Unità di ricerca - Progetto Mountain Risk Reserach Team –  creazione e lo sviluppo di Unità di ricerca e del 
progetto dal titolo Mountain Risk Research Team approvato dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta con 
provvedimento dirigenziale n.79 del 15 febbraio 2013 (Prot. 1547 del 01/02/2013), per una durata prevista 
di 24 mesi a partire dal 01/03/2013. 
Contratto per l’Integrazione alla caratterizzazione ambientale del sito di interesse nazionale di Serravalle 
Scrivia (da agosto a dicembre 2007) – Ente: Commissario delegato emergenza sito di Serravalle Scrivia.  
Contratto di Ricerca con AgipPetroli S.p.A. per la realizzazione di un test site per la sperimentazione di 
metodi geofisici per la caratterizzazione idrodinamica di siti contaminati da idrocarburi (2002-04). 
Contratto di Ricerca ARPA Piemonte Caratterizzazione geofisica di un sito contaminato di interesse 
nazionale (2004). 
Contratto di Ricerca tra il Politecnico di Torino - Università di Torino e Comune di Torino per lo studio di 
metodologie non invasive nella valutazione delle condizioni di stabilità di piante ad alto fusto (1997-99).  
Contratto di Ricerca tra il Politecnico di Torino e la Provincia di Cuneo per lo studio geologico-tecnico di 
fenomeni franosi in Val Casotto (CN) (1997). 
Contratto di Ricerca per indagini georadar per la caratterizzazione dei rivestimenti interni in pietra 
ornamentale del Duomo di Torino (1997). 
 

B10. Altre attività  
Dal 2002 è responsabile scientifico della Convenzione quadro tra il Politecnico di Torino e la Società GD-Test 
S.p.A.(Gruppo Geodata) con lo scopo di promuovere il trasferimento delle attività scientifiche e didattiche 
dall’Università a Società nel campo geofisico. 
Collaborazione con Osservatorio Geofisico Vesuviano per la sperimentazione di metodi di tomografia 
sismica ed elettrica e indagini elettromagnetiche per la caratterizzazione geofisica di ambienti geotermici 
(2001-2002). 
Nel 2001 attività di indagine con metodi radar ed ultrasuoni per la caratterizzazione dello stato di 
fratturazione delle statue del Museo Egizio. 
Nel maggio 1999, ha collaborato con ricercatori dell'Università di Ferrara e l'Università "La Sapienza" di 
Roma, nell’ambito di sperimentazioni di metodologie geofisiche per la caratterizzazione delle fratture della 
volta del Battistero di Firenze.  
Responsabile di Contratti di Consulenza tra il Politecnico di Torino e la Società San Pellegrino S.p.a. per la 
supervisione di indagini geofisiche nella caratterizzazione idrogeologica per la captazione di acque minerali.  
 

B11. Attività didattica 
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Negli anni 1991-1995 ha tenuto le esercitazione del Corso di Geofisica Applicata per gli allievi ingegneri del 
Corso di Laurea in Ingegneria Mineraria e successivamente per l'Ambiente ed il Territorio presso il 
Politecnico di Torino. Ha svolto attività didattica per il Corso di Indagini e Controlli Geotecnici, (anni 
accademici 1994-95, 95-96 e 1996-97). 
Nel periodo 1997-2002 è stato titolare del corso di Geofisica Ambientale (vecchio ordinamento) e collabora 
alle esercitazione del corso di Geofisica Applicata per la Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 
(Politecnico di Torino); nel periodo 2002- 2011 è titolare del corso di Geofisica Ambientale (nuovo 
ordinamento); dal 2011 è titolare del corso di Geofisica Applicata  
Dal 2004 è titolare del corso di Geofisica nell’ambito del Master di Ingegneria del Petrolio (Politecnico di 
Torino). 
Nel 2004 ha tenuto il corso di Prospezione Geofisica presso la Facoltà di Scienze Geologiche – Università di 
Torino. 
E’ stato relatore e co-relatore di oltre 70 tesi di laurea di I livello e specialistiche su argomenti di geofisica 
applicata all’ingegneria ambientale. 
E’ stato tutore e supervisore di 10 tesi di dottorato su tematiche di geofisica e di geotermia. 
 

B12. Lezioni e Seminari a invito 
 Workshop on Application of Ground-based Time Domain Electromagnetic measurement in 

hydrogeology – in GeoItalia 2011.  

 Invited lecture sulla Geofisica per la criosfera – Congresso del Gruppo naz. Di Geofisica della terra 
solida (Trieste - novembre 2017); 

 Invited lecture Perspective of electromagnetic methods in hydrogeophysics - Symposium 
"Groundwater: hidden resource, strategic and global." – University of Barcelona (ottobre 2013); 

 Seminario presso University of Kansas Challenges and perspective in hydrogeophysics (USA) 
(ottobre 2010). 

 Seminario presso l’Università di Genova sul tema “Metodologie per la caratterizzazione 
idrogeofisica” (maggio 2007). 

 Seminario/Workshop - Tecnologie per la riduzione degli impatti e la bonifica delle discariche – 
Montegrotto Terme (PD), Giugno 2006; Tema: Ruolo e potenzialità delle indagini geofisiche per la 
caratterizzazione delle discariche. 

 International School of Applied Geophysics, 13th course: Geophysics and microgeophysics applied 
to the safeguard of cultural and archaeological patrimony - Erice-Sicily: 28 September - 4 October 
2006; Tema: Data processing of magnetic data for archaeology. 

 Workshop on technologies for site assessment of old landfill – (Rovigo) - On the role of geophysical 
methods for landfill investigation (settembre, 2004).  

 Università di Genova, seminario sul tema “Il ruolo della geofisica nella caratterizzazione di siti 
contaminati” (maggio 2002). 

 Seminario su Metodi elettrici ed elettromagnetici per la caratterizzazione di siti contaminati 
Conferenze di Geotecnica Monregalesi, Mondovi (ottobre 2002); 

 Seminario presso l'Università di Chieti sul tema "Le metodologie elettromagnetiche nella 
prospezione geologica" (giugno 1997) 

 Seminario sulle metodologie georadar nelle applicazioni geologiche, organizzato dall’Università di 
Ferrara (dicembre 1998). 

 Seminario l'Università di Pisa sull'utilizzo di metodologie georadar nella caratterizzazione di 
giacimenti di pietra ornamentale (febbraio 1999) 

 Conferenza (Università di Padova) sulle applicazioni di metodologie elettromagnetiche nello studio 
di siti contaminati (maggio 1999). 

 Charles University of Prague: Acquisition and data processing of seismic tomography (April, 1996). 
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B13. Altre attività 
Comitato scientifico - Near Surface Geoscience-  XXII EAGE Conference Barcelona,  (settembre 2016). 
Chairman del 21st Meeting of Env. And Eng. Geophysics - Near Surface Division European Association of 
Geoscientist and Engineers (EAGE) – (Torino 2015) 
Nel 2011 è stato convenor di sessione speciale sulla Geotermia – GeoItalia 2011 – Torino. 
Chairman della Sessione Petrophysical Characterisation della Offshore Mediterranean Conference 
(Ravenna) (2005). 
Convenor del Workshop di “Hydrogeophysic” organizzato dall’ European Association of Eng. Geoscientists 
(EAGE) - Palermo, settembre 2005.  
Revisore per Geophysics, Journal of Applied Geophysics, Near Surface Geophysics, Annals of Geophysics, 
Engineering Geology. 




